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Bologna

«Parco energetico con il Pnrr, ottima idea»
Marco Franco (Confartigianato) è d’accordo con la proposta di Galeazzo Bignami (FdI): «In città ci sono zone idonee al Navile»

di Paolo Rosato

«L’iniziativa mi trova pienamen-
te d’accordo». Utilizzare parte
dei fondi del Pnrr su Bologna
per dare vita a un parco energe-
tico, dando così una risposta al
caro energia e contemporanea-
mente una soluzione al recupe-
ro di aree dismesse: la proposta
di Galeazzo Bignami, ieri sul Car-
lino, ha trovato il favore di diver-
si attori cittadini, dalle associa-
zioni di categoria alle stesse so-
cietà che vendono energia. Del
resto quello dela rimodulazione
delle modalità di spesa dei fon-
di Pnrr è un tema, con il conflit-
to Russia-Ucraina che di colpo
ha fatto esplodere anche gli au-
menti delle materie prima. «Tro-
viamo assolutamente giusto
che quei fondi nelle energie rin-
novabili – spiega Marco Franco,
presidente di Confartigianato
Bologna –. possano essere inve-
stiti nelle energie rinnovabili.
Nel comparto costruzioni oggi
viviamo momento un momenn-
to drammatico per quanto ri-
guarda l’energia e il caro carbu-
rante: oggi le imprese stanno
chiedendo di non iniziare con le
commesse 2021. C’è una tre-
menda bolla speculativa specie
sui carburanti, dove abbiamo
delle macchine operatrici che
consumano oltre 200 litri di ga-
solio al giorno». Un tema caldo
è quello degli aiuti dal governo:
«Ho assistito alla conferenza
stampa di Draghi, sui fondi in
aiuto tassando i super guadagni
delle imprese del mondo ener-
getico: beh c’è chi super-guada-
gna e c’è chi ci super-rimette –
continua Franco –, lo sconto al
litro sui carburanti di 0,25 cente-
simi proposto dal governo è
una goccia in un mare in tempe-
sta. I fondi del Pnrr dovevano
darci la spinta per far partire i
cantieri, oggi invece il compar-

to costruzioni sta dicendo di fer-
marli. Aspettiamo il decreto sul
caro-materiali – aggiunge Fran-
co – per avere un ulteriore aiu-
to, io una roba così in 30 in asso-
ciazione non l’avevo mai vista».
Tornando alla proposta di Bi-

gnami, Confartigianato ha le
idee chiare su dove potrebbe es-
sere sviluppata. «L’idea di Bigna-
mi potrebbe essere realizzata in
quelle aree, anche demaniali,
che Bologna già possiede – con-
tinua il presidente Franco –. Mi
vengono in mente il Navile e il
Battiferro, lì c’è un’area messa
dismessa, di opportunità a Bolo-
gna ce ne sono». Dal settore
’energia’ viene un’interessante
lettura della proposta di Bi-
gnam, l’analisi è di Matteo Ca-
rassiti, partner di Illumia e co-

founder di E-wide, la società
ESCo del gruppo Tremagi.
«L’ho trovato interessante co-
me spunto – spiega Carassiti –.
Leggendo la proposta mi è ve-
nuto in mente il tema delle co-
munità energetiche, con la pub-
blica amministrazione e i consu-
matori che possono associarsi
per mettere su un impianto an-
che fotovoltaico e godere dei re-
lativi incentivi, risparmiando sui
costi e sull’energia. In un discor-
so come questo ci vedo sicura-
mente uno spazio per la pubbli-
ca amministrazione su come im-

postare un indirizzo». Poi ci so-
no le aree da individuare. «Le
aree dismesse possono diventa-
re un’opportunità. Ripeto, quel-
la delle comunità energetiche è
una dimensione importante,
possono diventare grandi veico-
li per diffondere efficentamen-
to e risparmio energetico. Co-
me Illumia cogliamo con interes-
se e favore queste realtà».
Sul caro energia e sui prezzi lie-
vitati Carassiti è chiaro. «Fase in
continua evoluzione, con costi
che difficilmente si potevano
immaginare fino a pochi mesi fa
– aggiunge il manager –. Stiamo
cercando di gestire al meglio le
attività dell’approvigionamento
dell’energia e di tenere sotto
controllo i contratti con i fornito-
ri. Auspichiamo tutti che i costi
si abbassino, ma è improbabile
che si possa tornare a 8-10 mesi
fa. Attrezziamoci in prospettiva,
l’energia costerà di più. Per ora
possiamo sicuramente invitare
tutti a ridurre i consumi».
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Il futuro della città

In alto, da sinistra, Marco Franco e Matteo Carassiti. Sotto, il titolo dell’articolo
sul Carlino Bologna di ieri con la proposta di Galeazzo Bignami (FdI)

MATTEO CARASSITI

Il manager
partner di Illumia:
«Spunto interessante,
sì alle comunità»

L’ALLARME

«Oggi il comparto
delle costruzioni
è in grande difficoltà
per il caro bollette»

CON FERROVIE

Restyling aree FS,
il patto del Comune
Maxi-accordo,
ci sono anche il Dlf
e i Prati di Caprara

Maxi accordo in vista
sulla riqualificazione
delle aree ferroviarie di
Bologna tra il Comune e
Fs, Rfi, Grandi stazioni,
Trenitalia e Fs sistemi
urbani: l’intesa riguarda
diversi comparti come il
complesso della stazione
centrale, il Dlf, lo scalo
Ravone, i Prati di Caprara
e il parcheggio Tanari.
Il sindaco Matteo Lepore
«ha avviato, negli ultimi
mesi, un’interlocuzione
coordinata con il
ministero per le
Infrastrutture e la
Mobilità sostenibile e con
il gruppo Ferrovie dello
Stato italiane al fine di
condividere un
programma di azioni e
interventi che riguardano
la città e le infrastrutture
ferroviarie», spiega la
delibera con cui la giunta
ha dato il via libera alla
sottoscrizione dello
schema di protocollo. «Si
è convenuto quindi di
costituire un gruppo di
lavoro integrato tra le
società del gruppo Fs, il
Comune e la Città
metropolitana, al fine di
condividere i contenuti di
un protocollo finalizzato a
concordare un percorso
che consenta di attuare la
riqualificazione urbana».
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